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POLITICO - QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova all'Ufficio del Giornale * 
t$ a domicilio . , i 

Per tutta Italia franco di posta , 
Per l'Estero le spose di posta in più. 
1 pagarti etiti posticipati si conteggiano per trimestre, 

I,<e aft&ocisiarJUftnl «I ricevono: 
in Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi, N. lOfi. 

*nnnta 

L. 16 
n 20 
w 22 

Swnefltr* 

L. 8.H0 
ti 10.H0 
« il.BS 

Trimestre 

L. iMO 
ti 6.— 

n 0.— 

Si pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

inumerò separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi IO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inscreicni di avvisi tento ufficiali che private in quarta pagina a ccnU&fmi 28 
la linea o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

DlsPACM DELLA NOTTE 
Af/enziu Stefani 

LONiìRA, 7. — Camera dei Comuni. 
Lowe constata che malgrado gli avve­
nimenti del. continente, il cattivo rac 
colto, e il caro dei carboni, P Inghilterra 
gode una prosperità quasi senza esem­
pio: dice che V eccedente dell'anno scor­
so fu di 5,894,770 sterline: gl'introiti 
del 1873 74 ascendono a 76,017,(100: le 
spese a 71,881,000. Il ministro propone 
quindi la riduzione dell'imposte sulla 
rendita, la riduzione dei diritti per l'im­
portazione degli zuccheri, e l'abolizione 
dell'imposta sui domestici maschi. 

Le proposte di Lowe sono approvate. 
La Camera si aggiorna al 21 aprile. 

Cassazione o terza istanza ? 

(Continuazione, Vedi num. di ieri) 
II. 

Si disse invece a favore della Terza 
Istanza. 

Il sistema della Cassazione in ultima 
analisi offende il senso morale dei liti-
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ganti, mantenendo i giudicati, se pur li 
trova ingiusti, per ciò solo che la in­
giustizia riguarda il fatto e non il di­
ritto. 

La quistione di convenienza sullo sere 
zio che apporterebbe il mutamento di 
legislazione deve cedere il campo allo 
intento, d'ordine ben supcriore, di tro­
vare il miglior u odo di rendere giu­
stizia ed al minor mercato possibile. 

Le modificazioni sono pur troppo ne 
ecssarie in qualsiasi evento, poiché l'or­
dinamento del Regno in materia legi­
slativa non è certo, per quanto ottimisti 
si voglia essere, periato a tal punto da 
sconsigliare nuovi mutamenti. Da non 
molto tempo, è vero, fu dato un assetto 
generale '.-.iramministrazionc, sia nell'or­
dine giudiziario che nell'amministrativo, 
ma compiutolo appena, nuovi bisogni 
sono sorti. 

Né si oppongano le gravi spese dal 
mutar sistema, poiché se in ogni qui­
stione è ci uopo considerare anche il lato 
economico questo., non può avere che 
una importanza secondaria, allorché si 
tratti di dotare il paese della più cospi­
cua fra le istituzioni giudiziarie. 

Ben altri e più importanti sacrifici si 
domandarono alle principali città ita­
liane, ben altre autonomie si sono di­
strutte, e la tranquilla convinzione di 
dover postergare al bisogno della na­
zione i vantaggi locali, sarà ancora, co­
me già fu, uno spettacolo degno del 
nostro nazionale risorgimento; , y 

Le tre Istanze non escludono la Cas­
sazione, e nel Tribunale supremo di 
revisione si possono riunire (e ben lo 
sappiamo noi Veneti, e lo sa Lombardia 
ove tal sistema p;r lungo volger di 
tempo fece sì splendida prova!). 

La quistione dunque, più che nello 
scegliere i due sistemi, sta nel trovare 
modi di ordinare il Tribunale di revi­
sione agli Uffici della Cassazione, ed in 
una parola Dell'attribuire alla suprema 
Magisìraura del Regno la decisione del 
merito. 

I sostenitori della Cassazione, e le 
leggi che la reggono spingono (ino al 

pregiudizio il divieto di giudicare nel 
merito, giacché quando il fatto è sta­
bilito dalle precedenti sentenze ed ac 
certato davanti al supremo Tribunale 
come base della quistione giuridica, 
quando la interpretazione della legge ò 
data, e quando non mancherebbe in 
somma che lo stendere la parte dispo­
sitiva, si costringe il litigante a prov­
vedersi, con altro dispendio, davanti un 
secondo Tribunale, libero di rendere 
frustraneo per una prima volta il voto 
autorevole della suprema Magistratura, 
finché è costretto a subire la legge di 
un secondo rinvio, legge che aggiunge 
ai tanti suoi pregi quello di collocare 
la Corte di rinvio nella più umiliante, 
ed indecorosa delle posizioni; tanto più 
umiliante ed indecorosa ove si rifletta 
che questa legge viene imposta aduna 
Magistratura d'appello, che raccoglie, o 
quanto meno deve opporsi raccolga il 
fiore del senno nelle giuridiche disci­
pline. ,: 

E così, mentre si astringono magi­
strati intelligenti e conscienziosi ad ap­
plicare un principio di diritto soventi 
volte non conforme al loro onesto con 
vincimento, si obbligano le parti a spen­
dere tempo e denaro per chiedere al 
giudice di ultimo rinvio una decisione 
che già preventivamente conoscono. 

È poi nella natura dell'animo umano 
il ricorrere nella discrepanza di due sen­
tenze al voto di una terza autorità su­
periore, ed in tal modo l'interesse dei 
litiganti rimane anche assai meglio tu­
telato. 

Il principale obbietto addotto contro 
questo sistema è invece il miglior ar­
gomento per abbattere l'altro. 

È vero, infatti, che colle tre Istanze, 
chiusa una volta la causa dinanzi al primo 
giudice non v'ha ordinario riparo agli 
errori che fossero stati commessi,'e fa 
duopo ricorrere ai mezzi straordinari di 
reintegrazione, ma non è men vero che 
col sistema della Cassazione il primo 
giudizio non ha alcun valore giuridico, 
ed a guisa di semplice opinato, non pro­
duce altro effetto se non quello- di a-
prire l'adito ad un giudizio superiore; 
e d'altra parte, la vantata possibilità di 
riparare l'errore non ha importanza nella 
tesi di diritto, poiché non vi ha alcun 
mezzo legale per stabilire la certezza 
che l'errore commesso davanti il primo 
giudice non si continui, o si riproduca 
in appello. E quindi i fautori della Cas­
sazione per essere logici, dovrebbero 
creare un giudizio unico, destinando i 
tribunali e giudici singoli ralla sola i-
struttòria delle cause. 

Queste fin qui enunciate sono sinte­
ticamente le principali ragioni che si fanno 
valere a suffragio dell'unire dell'altro 
sistema. ' 

{Continua) ;:< : Dott. M. D. 
. . , • • 1 ' . 
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revole Guerzoni, deputato non so di qual 
collegio, ma apostolo, questa volta al­
meno, di tutta quanta é grande l'uma­
nità. 

Ho qui, sul mio tavolino la Relazione 
ch'egli fece sul disegno di legge ten­
dente a vietare l'impiego dei fanciulli 
nelle professioni girovaghe. L'ho letta, 
e mi ha fatio pensare, e mi ha aperto 
il cuore a talune delicatezze di senti 
mento che sinora non conosceva. Quan­
do mi capitava tra piedi uno dì quei 
piccoli disgraziati coli'arpa o colla mar­
motta saltavo su come una furia e im-
precavo a quei vagabondi precoci, che 
di taverna in taverna, di chiassuolo in 
chiassuolo si avviavano cantando, suo­
nando e scroccando alla galera. D'ora 
in poi non lo farò più : l'onor. Guerzoni 
mi ha fatto penetrare nei misteri di 
questo zingarismo forzato, mi ha mo­
strato padri e madri che per trenta da­
nari vendevano il loro sangue e lo ab­
bandonavano alla balìa d'un negriere 
idi bianchi che lo sbalestra a Parigi, a 
Londra, a New-York, a Melburne, in-
somma in tutti i fanghi, a insozzarsi a 
corrompersi e nel più dei casi a morire. 

Leggetela, vi prego, quella Relazione. 
Io vorrei che la si facesse leggere dal 
pulpito nelle chiese eli T'era di Lavoro 
e della Basilicata; lo Zanzibar europeo 
di questo iniquo mercato; e scommetto 
che la cosa farebbe altrettanto bene 
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quanto male deve impedire la legge che 
vi è contemplata. 

La Relazione ha un buon corredo di 
documenti e finisce con l'indice nomi­
nativo delle persone conosciute, per tn-
cettatrici di bambini. Sono 343, e le due 
Provincie nominate più sopra contribui­
scono per due terzi a far questo numero^ 
il resto va a carico di Genova e di Pia-
cenza. Vorrei affiggere quest'indice sulla 
porta degli uffici comunali perché lutti 
potessero conoscere quegli sciagurati e 
tenerseli ben lontani se per caso ci si 
imbattessero. 

Non vi parlerò delle misure legista-
live contenute nel progetto: si tratta 
d'una vera piaga sociale, e bisogna ta­
gliar nel vivo se si vuole farla cessare. 
E proprio il caso di fare gli schizzinosi, 
di trincerarsi dietro il diritto. Quando il 
diritto diventa potenza di male, si cam­
bia in torto e bisogna reprimerlo. 

Quest'è l'idèa dell'onorevole Guerzoni. 
Quando la proclamerà a Montecitorio 

sarà, non ne dubitate, quella di tutta la 
Camera. 1. r. 

i. Che il tribunale di Milano gli ha 
accordato la libertà provvisoria 24 ore 
dopo il suo arrivo in quella città 

2. Che la cauzione richiesta di L. 3000 
è stata fatta immediatamente dalla Ci* 
viltà Cattolica. 

1 

3. Che tutti i magistrati funzionari o 
agenti coi quali si è trovato in rapporto 
nella circostanza del suo arresto lo hanno 
trattato non solo con umanità ma an­
cora con cortesia; della qual cosa ò pre­
muroso ad attestare la sua riconoscenza. 

TORINO, 8. ~ È arrivato a Torino 
S. M. il re. 

Lo attesero alla stazione il duca d'Aosta 
il principe Carignano e le autorità. 

«Tale è la necessità di una riforma 
radicale nella Camera dei Signori che la 
ragione di Stato ordina di far questa la 
prima questione della sessione.» 

\ • 
NOTÌZIE ITALIANE 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

| ] Roma, 7 aprile 
Anche l'Italia ha il suo Wilbeforce, 

perchè ha la sua tratta, i suoi schiavi 
e tutto il codazzo delle infamie e delle 
miserie che possono tener dietro a quelle 
prime. 

E sapete chi è il Wilbeforce dell'Ita­
lia? Ve lo presento in persona dell'ono-

; ROMA, 2. -—Ieri, dopo lunga malat­
tia, moriva il principe D...Camillo Mas­
simo capo della famiglia dei Massimo, 
nell'età di anni 69. 

Aveva il tìtolo onorifico di Grande 
è r * t ' T * ' 

Maestro delle Poste pontificie. 
Aveva sposato in prime nozze la prin­

cipessa Maria Gabriella di Savoia Cari­
gnano. (Opinione) i 

FIRENZE, 7. - II noto padre Ralleri-
ni della Compagnia 'di Gesù del quale 
or sono vari giorni raccontammo t'ar­
resto comunica ad un giornale francese 
clericale che si stampa in Firenze, le 
linee seguenti con preghiera di renderle 
note ai suoi lettori: 

>OTIZ!# ESTERE 

FRANCIA, G. « La Patrie scrive trat­
tarsi seriamente nelle sfere governative 
del trasferimento dell' Assemblea a Saint-
Gloud che diverrebbe la città parlamen­
tare della Francia; SaintCloudé a metà 
cammino tra Versailles e Parigi; può 
difendersi contro ogni moto insurrezio-
naie che minacciasse le Camere, me­
diante la difesa del suo ponte. Tali sono 
i ragionamenti che si attribuiscono a 
Tbiers. La spesa sarebbe di 12 milioni, 

La Patrie dice che si stanno per 
imprendere i negoziati tra Francia e 
Italia per la costruzione delia ferrovia 
dal Piemonte al dipartimento delle Alpi 
Marittime. 

SPAGNA, 1. — Scrivono da Madrid 
alla New Freie Presse che probabil­
mente è deciso nel partito conservatore 
di prender parte alle elezioni. Si desi­
gnano anzi già a candidati dei commer­
cianti, militari, artisti, non che i vescovi 
di Cuenca e di laen. 

.—• 4. — Telegrafano da Madrid all'a­
genzia Havas: 

«Una banda di carlisti ha fermato il 
treno da Saragozza a Barcellona e si è 
impadronita di 60 mila pezzette. 

« lì manifesto della Giunta repubbli­
cana dice essere un errore il credere 

* 

che Madrid non sia federalista. Il mani-
festo, trattando la questione sociale, re­
spinge le trasformazioni violente e i pro­
getti di emancipazione in termine re-

' • • • moto. 
.' ; . . . . . . 

« La Gazzetta annunzia che avendo il 
generale in capo dell' esercito del nord 
mandato in operazione le truppe che 
proteggevano la ferrovia, la Compagnia 
sospende la circolazione dei treni tra 
Vittoria e T- un. 

F * 

« Il giorno 3, alla riunione della Com­
missione di permanenza, il sig. Figlie-
ras ha dichiarato le cose andar meglio 
di quanto si pensi. Intanto gli animi 
vanno tranquillandosi e calmandosi. 

« Ieri ci fu un rialzo alla Boi sa in se­
guito alla soluzione data all'affare degli 
artiglieri.», . • ' . . ' • • 

GERMANIA, 8, — La Gazzetta di Spe-
ner ha un articolo severissimo per la 
Camera dei Signori, la quale, dice, si 
mette sempre dalla parte di Roma, con­
tro le migliori tradizioni della Prussia. 

fl Una Camera superiore, aggiunge, 
che, in ogni decisione importante, getta 
nella nazione l'inquietudine e la discor­
dia, rovina non soltanto sé slessa, ma 
an< he il sistema delle due Camere ed il 
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principio conservativo. 

ÀTTiJJFFlCIALI 

7 aprile. 
R. decreto 30 gennaio, che accerta la 

rendita dovwta per la conversione dei 
beni immobili di una serie di enti mo­
rali ecclesiastici. 

R. decreto 9 marzo, che autorizza il 
Monte di Pietà in Voghera. 

R. decreto 9 marzo, che autorizza la 
Banca mutua popolare di Savona. 

R. decreto 9 marzo, che autorizza la 
Banca popolare del Canavese sedente in 
Ivrea. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I­
talia. 

Disposizioni nel personale della pub­
blica istruzione. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
Disposizioni nel personale di stato mag­

giore generale ed aggregati della R. Ma­
rina. ! 

Disposizioni nel personale delle Ca­
mere notarili. 

La li. Prefettura di Padova ha dira­
mata la seguente: 

Visto il R. decreto 23 decembre 1866 
N.O 3438; !' 

Viste le istruzioni Ministeriali 12 gen­
naio 1870 e 30 giugno 1871; 

Visto il decreto Ministeriale 28 feb­
braio a. e. N. 15775; 

determina 
Nei giorni 2 e seguenti del p. v. giu­

gno avranno luogo in questa Prefettura 
gli esami d'abilitazione all'Ufficio di Se­
gretario Comunale. 

Tutti coloro che intendono di concor­
rere ad un tale esame, dovranno aver 
presentate prima del 2o corrente le loro 
istanze in carta da bollo, ed il certi­
ficato di non aver riportate condanne 
criminali secondo che è dichiarato dal­
l'art. 18 comma 2 del Regolamento 
Comunale 8 giugno 1865. Nessuna 'i-
stanza dopo detto giorno verrebbe ri­
cevuta. - •' 

Gli aspiranti all'esame stesso dovranno 
presentarsi a que?t' Ufficio alle ore 8 
antim. del sopraindicato giorno per ri­
cevere comunicazione dei temi scritti,5 

da svolgersi nel giorno medesimo. 
4 

Decorsa la detta ora, e fatta la conse­
gna dei temi, non sarà ammesso niun 
altro all'esame. 

Gli esami orali avranno luogo Bei 
giorni successivi dopoché dalla Commis­
sione sarà stato pronunziato giudizio su­
gli elaborati, mentre se il candidato non 
avesse riportato nelle p ove scritte al­
meno 20 punti, egli non vi potrà essere 
ammesso, e sarà quindi licenziato come 
non approvato. 

PROCESSO DAL GIN 
fV \ V 

TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONE 
DI CONEGLIANO 

Udienza del 4 aprile. — Continuazione 
Dott. Berti, 

Di più la cura antiflogistica energica, 
prontp, fatta logicamente dal dott. Za­
netti, dà la sicurezza del progresso della 

' T i 
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infiammazione per la periostite che non 
si à pur potuta frenare, ma non della 
gangrena, perchè in questo caso quella 
cura avrebbe fatto precipitare il male. 

Non mi occuperei del fatto delia fascia 
tura perchè mi parrebbe fuori di que­
stione; ma s.ccome il P. M. fece la de­
manda sui due primi giorni dopo la fa­
sciatura, credo non sia inutile spendere 
anche per questa qualche parola. La fa­
sciatura ha durato sette giorni, e dopo 
sette giorni non ci fu che aumentò di 
infiammazione, ma non minaccia di gali-
grena. Ora l'indole della infiammazione 
delle ossa è op, uLto questa, a differenza 
dall'indole della infiammazione de'tessuti 
molli; in questa succede presta la tume­
fazione, presta la infiammazione, e pre­
sto retrocede; nei tessuti solidi l'infiam­
mazione, va piò lenta, ma progredisce 
più inesorabile, specialmente se non e 
curata. (Spero che il dott. Dalla Balla 

sarà contento) 
Era più ragionevole che in quel caso 

il gonfiore crescesse gradatamente e 
quindi in tutti i sette giorni; fatto che 
si rileva anche dalla testimonianza della 
madre che disse che vi fu dapprincipio 
-tumefazione e rossore, ma che questi 
caratteri crebbero successivamente. Se, 
giunti al settimo giorno, la fasciatura 
non diventò intollerabile in modo da far 
che il ragazzo pregasse perchè fosse ri­
lasciata e se non vi fu gangrena, ciò 
prova che la fasciatura era larga. Del 
resto molti dichiararono che la Dal Gin 
suol far larga la falciatura ed io, che 
assistetti pregato dalla famiglia del cu 
rancio ad una operazione, posso dire che 
Ja mi parve una fasciatura nonché non 
.spreti., ridicola- Di più. la fasciatura era 
fatta con stoppia la quale essendo ela­
stica, dovea essere compressibi e; dun­
que ad ogni modo la fasciatura non ha 
recato alcun danno nella malattia del 

Belle. 
Vengolìnalmente all'ultima questione. 

Ho sentito alcuno dei periti, dire di es­
sere disposto di porre a calcolo della 
Dal Cin le trascuranze della successiva 

» '" r 

cura. Ma, o signori, o la Dal Cin è pro­
fessionista, od è una empirica, Se è pro-
fossi* nisia, ella accolse un individuo, 
Regata lo consultò, lo fasciò alla sua 
moda, poi lo mandò pei fatti suoi, né 
Questo individuo la invitò a f.vrci visite 
e nassun professionista gii sarebbe corso 
dietro. Se eiia è empirica ha guaidato 
il braccio perchè pregata, consigliò il 
malato ad andare pel medico, lo fasciò, 
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se volete anche credette di aggiustarlo 
e non potea fare di più. Ciò esposto ri­
spondo ai quesiti. 

Le risposte del dott. Berti sono simili 
a quelle del dott Zilioto, tranne la se­
guente ai quesito 5: Non conosco co­
gnizioni mediche altro che nei medici. 
(Ilarità nell' uditorio). 

L' avv. Giuriati domanda che si faccia 
a tutti 5 periti il seguente nuovo que-
sito: 

Quesito 8. « La diagnosi d'una lesione 
! traumutica può essere facilmente sbagliata 

se dal paziente si assegna alla lesione stessa 
altra causa dalla vera e se si tacciono o 
falsano i fatti posteriormente avvenuti ? 

Il dott. Dalla Baila risponde che in tutte 
lo umane cose è possibile l'errore, spe­
cialmente se siano falsi i dati; i rede 
però che in questo caso [fosse difficile 
sbagliare e che in molti casi la scienza 
riesce anche a smentire le false notizie. 

Gli altri tre periti d'accusa rispondono 
ili modo simile. 

« * 

. Il dott. Zilioto risponde: Egli è certo 
che il silenzio, non sulla origine prima 
della lesione, ma sui successivi movi­
menti della mano pei giochi e pei lavori 
ai quali il Delle si diede nei successivi 
quattro giorni, doveano mantenere la 
Dal Cin nel concetto che si trattasse ve-
ramente di frattura, e tanto più che essa, 
quale nota concia ossi, non dovea, nò 
potea prevedere che a lei si fosse rivolta 
per aiuto una persona che non avesse 
slogato o rotto un osso, ma solamente 
contuso. 

s II dott. Berti dice che l'errore era pos-

« # * * . • 

sibile, ma non facile. Spiega poi Tesi 

slenza della protuberanza dicendo che 
essa non era difficile perchè si trattava 
di un processo di periostite già inoltrato 
il quale dovea produrre un ingrossamen­
to della estremità dell' osso, ingrossa­
mento che congiunto coli' infiltramento 
delle membrane bianche e dei tessuti 
dovea fare un rialzo, abbastanza localiz­
zato da indurre in errore. Tanto più che» 
fra i caratteri vi è anche l'edema della 
cute ed il doli. Dulia Dalla iuniore ha 
detto che rirnanea sulla gonfiezza Pim­
pronta del dito che premeva. 

Dott. Opocher: I periti si appoggiano 
al fatto principale, che Pietro Beile, dopo 
essere caduto, ha giocato per due giorni 
e per due altri attese a faticoso lavoro, per 
dare il loro giudiz o. Questo fatto che di 
per sé esclude una diagnosi di frattura, 
adesso in base alle risultanze del pro­
cesso mette fuor di dubbio la diagnosi, 
ma se si risale a tutte le circostanze 
che /leterminarono la diagnosi aliora, 
sì troverà che la diagnosi di frattura al­
lora fatta era giustificabile e razionale. 

lo vorrei che si rimarcasse che Pietro 
Delle non ha detto che, dopo essere ca­
duto, aveva giocato alle palle e passati 
due giorni in lavo.o, anzi lo negò reci 
samente o meglio lo tacque, dissimulò 
questo fatto che era il più importante, 
ed invece raccontò fatti che di per sé 
valevano a trarre in inganno chi lo vi­
sitava ed avvaloravano, uniti ai carat­
teri fisici ed al fatto di causa contun-
dente, la diagnosi di frattura. 

Pietro Belle si è presentato alla Dal 
Cin, dicendo che un corpo contundente 
gli era caduto sul braccio che da jquel 
giorno non avt.a potuto adoperare, ed 
in fatti i movimenti erano aboliti in tutta 

* 

la estensione. Questo fatto avrebbe UIPS-
so anche il medico nella prevenzione 
che si dovesse trattare di lesione nella 
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continuità ed integrità delle ossa. Egli 
disse ancora che non era slato curato 
da nessuno, il braccio era gonfio, de­
forme, e presentava una prominenza, 
era caldo, e quando la Dal Cin impresse 
quei piccoli movimenti che furono ne 
cessarii per sfasciare il braccio e visi-_ 
tarlo, parve che si sentisse un leggiero 
serieehiolamento, che io so bene poter 
dipendere da altre cause, ma che unito 
agli altri sintomi avvalorava la diagnosi 
di frattura; tanto più che la diagnosi 
di lussasione era esclusa dal fatto che 
quando la Dal Cin impresse alla m:mo 
dei piccoli movimenti di rotazione, que­
sti furono liberi. 

Sì poteva con un esame molto dili­
gente constatare la diagnosi e fare una 
diagnosi differenziale, ma io so che 
molte volte la gonfiezza la impedisce e 
non permette palpazioni molto, conti­
nuate e diligenti. Il diffetto di esame 
non fu dipendente da negligenza ma da 
cause estrinseche che erano più che 
sufficienti ad impedire un esame atto a 
mettere fuori di dubbio la diagnosi. Qui 
c'insegna bene il Monteggia, bel secondo 
volume delle Istituzioni chirurgiche a 
pag. 472, dove dice che vi sono dei 
casi in cui V ammettere o il rigettare 
l'esistenza della frattura è molto diffi­
cile, e questo lo^attribuisce all'essere le 
parti molto carnose o notevolmente gon-
fiatte. Dice Monteggia che, in questi casi 
nel metodo jcuratico si tratta la parte 
come se fosse fratturata, e lo affermano 
anche il Velpeau, il M: lgaine, il Pott 
ed altri: Qualcuno dirà che nel caso di 
frattura il movimento doveva essere ne­
cessariamente impedito; ma questo non 
è sempre un criterio stabile, perchè si 
danno casi di rottura d'un arto di [due 
ossa nei quali l'integro fa da ferula ,al 
rotto, ed il movimento si può ottenere 
egualmente e mostrare con tutta evi­
denza. 

Con questo ie voleva dimostrare che 
la diagnosi di frattura, se non era scien­
tificamente assoluta, era razionale e giu­
stificabile. 

Il dott. Opocher risponde poi ai que­
siti in modo analogo agli altri periti a 
difesa tranne al quesito 7. al quale ri­
sponde: Quanto all'abito del Belle, per 
le mie cognizioni e per la conoscenza 
della famiglia, credo di poter affermare 

che l'abito del Belle è assolutamente 
linfatico, e credo che tale discrasia ab­
bia contribuito a rendere più lunga la 
malattia e più incerta la cura. 

Il P. M. domanda ai periti di accusa 
se ritengono che ci Tosse evidente in­
fiammazione la quale interdicesse la fa­
sciatura. 

I periti d'accusa sostengono che ci 
era evidente infiammazione 'quelli a di­
fesa che no e la discussione si protrae 
a lungo sull'argomento. 

Notiamo solo die avendo detto uno 
dei periti di accusa, essere le citazioni 
belle, e buone per mostrare la avola 
istruzione ma non applicabili in pratica, 
un perito a difesa esclama'. Questo è un 
calcio alla scienza. 

• 

. L'udienza è levata alle ore 4 pom. 
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L'avv. Giuriati osserva che i quattro 
periti d'accusa andarono d'accordo nel 
dire che la f sciatura della Dal Gin porlo 
gravi conseguenze. Legge un passi del 
Nolaton riguardante un caso speciale si 
mile a quello in questione, nel quale 
c'era contusione e frattura a frammenti, 
e rinnova la sua domanda ai periti. 

Il dott. Dalla Balla dice che nel caso 
concreto i frammenti che uscirono si 
staccarono dal! osso per la periostite ed 
insiste nel dire che la fasciatura fu dan­
nosa, fondandosi sulle diagnosi dei dot-
turi Zanetti e Dinon. 

All'avv. Giuriati che ne li interroga, 
i periti a difesa rispondono che la dia-
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Udienza del fj aprile 
V udienza è aperta alle ore 10 ant. 
Il perito Dalla Balla dice d'essere rima 

sto sorpreso che la difesa si sia poggiata 
sulla deposizione del Vecelli, verso il 
quale la difesa non è stata favorevole, e 
crede che il Vecelli abbia difeso p ù che 
altro sé stesso. Ripete le sue idi:e di ieri 
sulle cause della malattia. Crede che la 
fasciatura contentiva non fo=se indicata 
perchè esisteva il flemone come risul­
terebbe dall'esame di un teste, fatto ora 
perito, in contraddizione col suo esame 
orale. Bitiene che la fasciatura avrebbe 
resa più facile la gangrena. Quanto ai 
quesiti trova che in massima parte i 
periti sono d'accordo, ma crede che nes 
suno possa dire che le fasciature non 
danneggiassero il braccio. Trova curio­
so che il volgo attribuisca merito a per­
sone che non sanno, piuttostochè a chi 
sapendo non lo pretende. 

Il pres. domanda quali siano le con­
seguenze dei maneggi della Santuz, quali 
di quelli della Dal Cin, quali comples-
sivamente. 

Il perito Dalla Balla risponde che non 
si possono diffe enziare le conseguenze 
dei parziali maltrattamenti del ragazzo 
stesso e di ciascuna delle due donne. 
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Ripete poi in argomento ciocché ha detto 
ieri. 

Il pres. domanda se (fatta astrazione 
dalla trascurane del Belle, dai lavori e 
giochi fatti, e trascur.nze dopo la visita) 
i maneggi parziali e complessivi delle 
duo donne siano causa d' un pregiudizio 
e in quale quantità, il perito risponde 
che sì e per la metà del male. 

L'avv. Giuriati domanda che si chieda 
- • • 

ai periti se, fatta astrazione dai maneggi, 
la ornmessa cura bastasse a portare le 
conseguenze avvenute, o lo bastasse la 
ornmessa cura unita alla fasciatura. Ag­
giunge dimostrando che per la Dal Cin 
non ci furono maneggi. 

L'avv. Fanton trova non provati i ma­
neggi anche per la Gasparotto. 

il P. M. dichiara per parte sua di de­
campare dalla circostanza dei maneggi 
avvenuti. 

L'avv. Giuriati, prendendo atto delle 
parole del P. M: insiste maggiormente 
perchè si faccia la domanda ai periti. 

Il perito Dalla Balla risponde che le 
fasciature applicate dalle due donne, an­
che senza maneggi avrebbero sempre 
portato un danno perchè c'era la infiam-
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inazione. La portata del danno diventa 
in questo caso molto incerta. 

Il perito Dal Favaro risponde nello 
stesso modo. 

Il dott. Ghirotti, quanto alla propor­
zione dei danni, crede che i maneggi 
della Santuz avrebbero avuto danni ab­
bastanza limitati perchè l'infiammazione 
era nell'esordire, maggiori quindi quelli 
recati dai maneggi e dalla fasciatura 
della Dal Cin e capaci per sé di portare 
grave lesione. 

Supposto che non ci fossero maneggi, 
crede che le fasciature avrebbero egual­
mente recato danno ma in misura molto 
più moderata. 

Il dott. Candiani crede di poca impor­
tanza i maneggi della Dal Cin, di nes­
suna quelli della Santuz e quindi tutto 
il danno recato dalle due donne si li-
mita alle fasciature; nessun danno portò 
la fasciatura della Santuz perchè levata 
il giorno dopo. 

gnosi dei dott. Zanetti non corrisponde 
alla usata cura; che se la cura fu se­
condo scienza, e produsse buoni effetti 
ciò indica che non c'era gangrena o 
minaccia di gangrena perchè in questo 
caso la cura artihV>gistica sarebbe stata 
dannosa. 

I periti delle due parti discutono a 
lungo sopra quest'ultimo punto. 

II P. M. riassumendo le considera/.ioni 
dei periti a ditesa ed analizzando le con­
seguenze che da quelle si possono de­
durre, domanda ai periii di accusa, se 
ritengono che sia propriamente verofche 
dalla periostite deriva spesso la carie e 
la necrosi, in modo che non si possa 
dire, secondo quanto venne esposto al 
dibattimento dal dott Vecelli, che coi 
rimedii degli ammollien i e delle san­
guisughe prontamente applicati si pote­
vano impedire i danni ai quali andò 
soggetto il Belle, dimodoché le conse­
guenze di danno che vennero rilevale, 
debbano principalmente attribuirsi alla 
ommissione della cura indicata dalla 
scienza. 

Il dott. Dalla Balla risponde di cre­
dere che la periostite possa portare la 
carie e la necrosi, specialmente se non 
curata, e che quindi come una buona 
cura può impedire i cattivi efletti» la 
cattiva cura li aggrava e può condurre 
a;.danni ancora maggiori di quelli sof­
ferti dal Belle. 

Gli altri periti d'accusa rispondono 
presso a poco negli stessi sensi. 

Il dott. Bertuosserva che, mentre ieri 
i periti di accusa escludevano la possi­
bilità , che la semplice contusione ipo-
lesse portare quegii effetti, oggi essi si 
avvicinano ai periti di difesa, ed egli 
è ben lieto di stringere loro la mano. 
Trova poi non esservi nessuna contrai 
dizione nelle parole del dott. Vecelli, il 
quale ha detto che elupo la contusione 
(la quale di per sé poteva avere tri­
sti conseguenze) ciocché ha pregiudi­
cato il Belle fu la cura ornmessa. Il dott. 
Ziliotto lo appoggia. 

Il dott. Opocher si associa ai suoi col-
leghi di difesa mile loro risposte, ripe­
tendo essere scritto nelle opere delle 
illustrazioni della scienza che la fascia­
tura è indicata per le contusioni. 

Nuovamente interpellato dal P. M. il 
dott. Candiani ripete che, per essere il 
male nel suo esordire, la fasciatura della 
Santuz non fu dannosa; gli altri periti 
di accusa credono che, se non nessuno, 
certo poca importanza quella fasciatura 
potè avere. • i • 

Ultimate così le perizie, prima di pas­
sare alle conclusioni del P. M. e dei 
difensori si da la parola e ciascuna delle 
due imputate. 

Regina Dal Cin dice di aversi udito 
giudicar male con molto dispiacere, per­
chè ella ha esercitato] P arte sua per 45 
anni ed ha ancora i suoi occhi e le sue 
mani; aggiunge poi che le fu tolto il 
suo onore, ma vuole che le lo si renda 
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perchè ella non lo ha perduto. 
La Santuz ripete di non aver fatto 

alcun male al ragazzo. 
L'udienza e quindi sospesa a mezzo­

giorno pel solito riposo. 

iti Ponte di Brenta* fra/ione di questo 
Comune. 

I concorrenti non avranno a pagare 
tassa alcuna, solamente saranno soggetti 
alle disciplini di Finanza e Pubblica si. 
curezza. # 

B3ICB»CO dai signori Giurati chiamati 
a prestar servizio presso la nostra Corte 
d'Assisie nella I. Sessione del il, trime­
stre 1873, che si aprirà col giorno 22 
corrente: 

'Giurali ordinari. 
Il'Mòro Sante fu Domenico, pettinalo, 

di Cittadella. 
2 Bugnolo Gioachino fu G. B., agente 

esattoriale, di Conselve. 
3. Simeoni Luigi fu Diego, negoziante 

di pelli, di Camposampiero. 
4. Boiani cav. Ferdinando, fu Pietro, 
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possidente, di Padova. 
5. Pavanello Antonio fu Girolamo, pos­

sidente, di Vigonza. 
6. Marcon Francesco fu Parisio, possi­

dente, di Padova. 
7. Fusari Giuseppe fu Agostino, possi­

dente, di Padova, 
8. Zarauiclla Giovanni Battista fu Ant,, 

possidente di Piombino Dese. 
9. Busotto Eugenio di Domenico, pos­

sidente, di Cittadella. 
10. Franzato Ferdinando di Luigi, pos­

sidente, di Este. 
11. Angeli Bernardo di Bartoloiniiieo, 

possidente, di Padova. 
•12. Macola dott. Ladislao fu Spiridione, 

possidente, di Gamposampiero. 
13. Pellegrini Angelo fu Lodovico, pos­

sidente, di Barbina. 
l i . Frescura Angilo di Giambattista, ot­

tico, di Padova. 
15. Sambonifacio conte Alessandro fu 

Francesco, possidente, di Padova. 
16. Bolaflio Leone fu Salomone, locan-

dere, di Padova. 
17. Asti Giuseppe fu Antonio, possiden­

te, di Villa del Conte. 
18. Sacchetti Angelo fu Giacomo, possi­

dente, di Padova. 
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Fiera. — Anche in quest'anno nei 
giorni 25, 26,27 e 28 andante avrà luogo 
la solita Fiera denominata di S. Marco 

19. Pellegrini Antonio di Gaetano, pos-
sidentc, di Sant'Elena. 

20. Chinelio Lorenzo fu Pasquale, affìt-
tanziere, di Sant'Angelo. 

21. Sabbadini Filippo fu Pierantonio, ne­
goziante, di Cittadella. 

22. Urbani dott. Vincenzo fu Carlo, av­
vocato, di Padova. 

23. Pimpinato Cesare fu Antonio, pizzi­
cagnolo, di Polverara. 

24. Meneghini Antonio fu Luigi, possi­
dente, di Selvazzano. 

25. Forlì Leone di Aronne, possidente, 
di Padova. 

25. Trevisan Marco fu Carlo, possidente, 
di Battaglia. 

27. Giarretta Luciano fu Valentino, pos­
sidente, di Villafranca. 

28. Zuccato conte Francesco, fu Barto* 
lommeo, possidente, di Padova. 

29. Bortoli Giambattista fu Antonio, pos-
dente, di Padova. 

30. Malatesta Francesco fu Pietro, tinto­
re, di Cittadella. 

, Giurati supplenti 
1. Mauro Gaetano fu Giuseppe, farmac. 
2. Argenti dott. Giulio di Ant., avvocalo. 
3. Gasparinetti Basilio fu Ambroo'io, pre­

stinaio. 
4. Rocco-Fabris Federico fu Girolamo, 

possidente. 
5. Fasolo Giacomo fu Niccolò, possi 

dente, coronalo. 
6. Alberti cav. Giulio fu Lodovico, se­

gretario della Camera di Commercio. 
7. Ghislanzoni Ant. fu Carlo, pensionalo. 
8. Neri Giambalt. fu Domenico, possid. 
9. Pizzati detto Zangrossi Giovanni fu 

Antonio, trattore. 
10. De-Pieri avv. Ant. fu G. B., avvocato. 

Corte d'Assise. = Molin Bortolo, 
servo del signor Ippolito avv. Anselmi, 
venne ieri condannato alla pena di quat­
tro anni di reclusione per furto qualifi­
cato di L. 133:30 di vari oggetti di ra­
me, d'un cristo d'argento, di materazzi 
e coperte in danno del suo padrone. 

Canale. — Il disseccamento, eseguito 
da due giorni, di uno dei canali interni 
della nostra città, è attribuito a tutt'al-
tro motivo che a lavori dipendenti dal 
servizio idraulico. 

+* 
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Senza escluderò quel motivo, è però 
un fitto che si npprofitta della circo­
stanza per firo lungo quel canale certi 
lavori di in nor rilievo, che in condi­
zioni or ' inare non Sarebbero possibili 
senza nriggior tempo e maggiori spese. 

Sono i pr-sci che con questa secca 
passano un brutto quarto d'ora, poiché, 
boccheggianti sulla subbia, vi ha chi li 
prende più colle mani che colle reti, e 
la gente impavida si trastulla dalle spal­
lette dei pomi a sì crudele spettacolo. 

Sono pesci non lini, e d'aprile, ma 
che si mangiano anche in aprile. 

OUIISKIOUC. — Ripariamo ad una 
involontaria omissione, nella quale ieri 
siamo cadut» nominando le autorità com­
parse sul luogo dell'incendio a Coda-
lunga. 

Fra esse dovevano comprendersi il 
sig. Ispettore di Pubblica sicurezza coi 
suoi impiegati, non che il sig. Capitano 
comandante i RR. Carabinieri e suoi di­
pendenti: tanto gli uni che gli altri fu­
rono dei primi a mostrarsi. 

Del resto l'aver nominato i RR. Ca­
rabinieri e le Guardie di P. S. era ba­
stante per far supporre che vi fossero 
anche i rispettivi Superiori. 

A proposito dell'incendio: mentre ieri 
si riteneva che ogni più lontano peri 
colo fosse scongiurato, alle due pome­
ridiane ricominciò ad uscire dalle ma­
cerie un fumo densissimo, e si svilup­
parono del e scintille. Fu duopo chia­
mare i pompieri, che accorsi nuovamen­
te colle macchine, e assistiti dagli ope-
rai di alcune fabbriche vicine, spense­
ro i residui del fuoco. 

Però di un particolare degno di nota sia­
mo venuti a giorno in questo momento, 
ed è narrato nelle poche righe di rin­
graziamento che i lettori troveranno qui 
sotto. •. ' •• 

Atto di r i ng raz i amen to . — Ieri 
mattina,al momento che scoppiò l'incen­
dio nella macina dello zolfo a Codalunga, 
il Brigadiere dei Reali Carabinieri Pilot-
ti Eugenio, accorse alle grida di Duran­
te Antonio, che investito dall'incendio 
non trovava P uscita, e lo trasse in salvo, 
esponendo cosi la propria vita. 

Il Durante reca a pubblica conoscenza 
l'atto generoso del suo liberatore. 

CI scrivono da Conegliano 6 aprile: 
Non posso a meno di darvi notizie di 

questo paese, senza farvi noto il fanati­
smo che continua per la causa della 
Dal Gin, l'origine della quale causa e 
la ceiebrità della imputata hanno fatto 
di un semplicissimo caso di reato comu­
ne una lotta di scienziati e di partiti. 
Del processo siete ragguagliati nel re­
soconto che andate pubblicando:posso 
aggiungere che oltre al vostro giornale, 
la Stympa di Venezia il Messaggere Ita­
liano e la Gazzetta dei Tribunali di Mi­
lano sono qui rappresentati da un gio­
vane avvocato di Venezia; il Corriere 
Veneto ha un egregio corrispondente in 
un avvocato di qui. 

Un solo aneddoto fra i tanti che po­
trei raccontarvi in relazione al proces­
so e del quale posso farvi fede. Mentre 
il Tribunale era ritirato per pronunciare 
la sentenza, la Dal Gin pranzava nella 
sala dell'Albergo della Posta. Il came­
riere la avverte che qualcuno la cerca, 
ed ella uscita nelP atrio trova un vec-
chio contadino, con un ginocchio slo­
gato da 15 giorni in modo da non per­
mettergli di tener tesa la gamba e di 
camminare, e lì al cospetto del pubblico 
in men che non si dice l'opera e senza 
né fasciarlo, nò farsi pagare lo congeda 
e va a finire di pranzare. Il buon vec­
chietto ringraziandola se ne andò mo­
strando in volto lo stupore per la pronta 
guarigione e guardando la sua gamba 
che gli tornava a servir così bene. 

Nei giorni 20, 21, 22 del corrente ci 
sarà la esposizione degli animali dome­
stici di utilità agraria che comincierà 
con una discussione del congresso degli 
allevaiori di bestame. Si parla di molta 
concorrenza di espositori e di curiosi ; in 
quell'occasione sarà anche aperto il tea-
irò coli'attuale spettacolo del teatro di 
S. Cunegonda di Milano. 

So che anche in quest'anno la Società 
Enologica ha folto buoni affari coi suoi 
vini, omai conosciuti e degni di rivaleg­
giare coi nazionali e cogli stranieri. Non 
posso •parlarvi a lungo della prosperità 
della società specialmente pei meriti e 
le cure ddl ' ing. Antonio Carpenè diret­
tore tecnico della società; esprimo solo 
il desiderio che piuttosloehc aspettare il 
compiere del decennio di prova, si dia 
mano l'm d'ora ad aumentare il capitale e 
la conseguente attività di una istituzione 
che promette ottimi risultati e lucri non 
indifferenti, se convenientemente svi­
luppata. 

Per lo spettacolo d'opera d'autunno, 
non mi consta che nulla ancora ci sia 
di stabilito. 
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91 Naufragio dell ' « Atlantic» — 
Sul lagrimevole disastro della nave 

Atlantic, naufragata sulle coste della 
Nuova Scozia, presso Halifax, il Times 
riceve il seguente telegramma del suo 
corrispondente speciale; 

Filadelfia, 2 aprile. 
Il piroscafo Atlantic, che era in viag­

gio da 11 giorni (1) con mare grosso, 
mancando lunedì di carbone, mutò rotta, 
dirigendosi su Halifax, per rifornirsi. 

li capitano e il terzo ufficiale Brady 
stettero sul ponte sino a mezzanotte, poi 
si ritirarono, giudicando il faro di Sam-
bro distante 38 miglia a nord ovest. 

.il sig. Brady dice, che la notte era 
scura e il mare grosso. La nave urtò 
alle 2 ani. di martedì contro Jo Scoglio 
Meagher (Meagher Rock), presso Pro-
sp"Ct, a ovest di Sambro. Urlò parec­
chie volte spaventando ufficiali e pas-
seggieri, che si precipitarono sul ponte. 
Gli ufficiali tentarono di staccare i pa­
lischermi a colpi di scure, ma appena 
uno era stato lanciato in mare, che la 
nave andò a fondo, traendo seco il pa­
lischermo, e annegando quanti v'erano 
dentro. Una parte dell'alberatura e del 
sartiame rimase sopr'acqua, e quelli che 
poterono vi si rifugiarono. Il sig. Brady, 
aiutato da due quartiermastri, svolse ìe 
drizze (cordami delle vele superiori) e, 
nuotando con esse allo scoglio, riesci a 
stabilire una linea di congiunzione colla 
riva. Alcune persone si salvarono con 
questo mezzo, ma la marea crescente 
rendeva la loro situazione pericolosa. 
Spuntato il giorno, arrivarono dei pe­
scatori col loro battelli, e salvarono, con 
quella celerità che i marosi permette­
vano, quelli ed altri che erano rifugiati 
nel sartiame. Questo lavorìo durò sino 
a mezzogiorno: tutti i superstiti furono 
potuti salvare, eccettuato il primo uffi­
ciale Birth, che stava ancora m mezzo 
al sartiame: il mare troppo gonfio im­
pedì ai battelli di soccorrerlo. 

Dugento cinquanta persone furono< 
tratte a salvamento, compreso il capi 
tano Williams, gli ufficiali Brady e 
Brown, il chirurgo e vari macchinisti, 
ma non una donna né un fanciullo. 

Quasi tutti gli annegati perirono nelle 
loroamacfo?, quando la nave colò a fondo. 

Questo naufragio ha prodotto una 
grande agitazione ad Halifax. 

Fu spedito ieri sera uno steamer'tu 
Prospect per raccogliere ed assistere i 
superstiti. 

Sera. — Il faro di Prospect, a ovest 
di Sambro, era stato scambiato pel faro 
di Sambro, e questa fu la causa del di­
sastro; la nave era affidata alla sorve­
glianza del primo ufficiale. 

Le autorità di Halifax mandarono starna 
ne uno steamer a Lady. Head. 

L'agente della Compagnia Canard 
mandò il Delta a Prospect. 
, Si deplora altamente che il bastimento 

sia partito dall'Inghilterra con troppo 
scarsa provvista di carbone. 

VAtlantic aveva a bordo, complessiva­
mente, 1,038 persone, delle quali 300 
furono salvate. Soli 4 passeggeri di l a 

classe si salvarono. L'ufficiale incaricato 
dei viveri (parser) è annegato. 

(1) VAtlantic era'uno dei piroscafi della White 
Star Company di Liverpool, che fanno il servi-, 
tio di trasporto de' passeggici-! tra Livcrpool e 
Nuova York. 

VAtlantic costava ai suoi proprietari 15)0,000 
lire sterline : il carico suo era valutato a 80,000 
1. st. La perdita totale è quindi di 1. *fc. 200,000, 
«ai 9 milioni eli lire italiane. 

Rel iqu ia storica. — Leggiamo nel 
Corriere di Milano del G: 

A Blevio, essendo stati venduti all'a­
sta pubblica alcuni effetti, già apparte­
nuti alla famiglio Gonfalonieri, il dott. 
Carlo Corti comprò un libro che da 
Alessandro Manzoni fu mandalo in dono 
all' illustre Federico Gonfalonieri dur.mte 
la sua detenzione nello Spielberg. 

Il libro è e sì intitolato : Considèrations 
sur le dogme gèncrateur de la piòlo calho-
ìique par V abbè Ph Gerbet, e sulla pri­
ma pagina si legge: 

« .A Federigo Con falò inerì, 
«Che può l'amicizia lontana per mi-1 

« tigare le angosce del carcere, le ama­
rezze dell'esilio, la desolazione d'una 
« perdita irreparabile ? Qualche cosa , 
«quando preghi: che, se sterile è il 
«compianto die nasce nell'uomo e fi» 
« nisce in lui, feconda è la preghiera 
«che vien da Dio e a Dio ritorna. 

* Milano, 23 aprile 1S3G 
« ALESSANDRO MANZONI. » 

Assass in io . — Il Corriere delle Mar­
che 4, scrive: 

Un deplorevolissimo fatto accadeva 
ieri a sera. Il sig. Costantino Bandini, 
già capitanò di mare, ora faciente parte 
della società app iltatrice dei dazi di con-
sumo,era avviato verso casa sua, quando 
in via Farina, circa le S, veniva prodi­
toriamente colpito a tergo da un indi­
viduo che vibravaglì un colpo di col­
tello e fuggiva. Il misero Bandini cadde 
gridando aiuto; accorse gente, ma trop­
po tard per raggiungere l'assassino. 

Informatane quasi subito la P. S. que­
sta faceva praticare vari arresti. 
\ La città è gravemente commossa da 
questo fatto, molto più che crede di ve­
dere in esso una relazione col malcon-
tento e le ire destate dal licenziamento 
avvenuto in questi giorni di taluni a-
genti daziari. L'autorità giudiziaria chia­
rirà se questi sospetti siano fondati. 

Intanto il povero Bandini caduto vit­
tima di così infame attentato, lascia una 
numerosa famiglia. 

ULTIME NOTIZIE 

Una corrispondenza da Roma, del 7 
corrente, alla Gazzetta d'Italia, riferisce 
che l'Imperatore di Russia nell'andare 
a Napoli non si fermerà a Roma, ma 
vi si tratterà al suo ritorrno. 

Revoca di Mandalo 
c i * j . - < ~ * 
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ELEZIONI POLITICHE 
del 6 a$HU 187,3 

(Votazione di ballottaggio) — Collegio 
di Palmi - rimino Fabrizio voti 45V 
eletto — Cosci nà 340. 

Collegio di Gerace — Macri 286, eletto 
— Deblasio 244. — Proclamato Macri. 

(Prima votazione)-Collegio di Faen­
za - Inscritti 1189 — Votanti 248 
= Generale Carchidio voti 132; conte 
Martuzzi 64; avv. Ghetti 46. — Vi sarà 
ballottaggio fra i due primi. 

É probabile che l'imperatore di Russia 
non verrà in Italia che verso la fine 

L L ' ' 

del mese, dovendo il 22 ricevere a Pie­
troburgo l'imperatore d'Austria. Dall'I­
talia l'imperatore si recherà direttamente 
a Vienna, per l'apertura della Esposi­
zione. (Gazzetta d1 Italia) 

\ 

Il Governo francese si dimostra sem­
pre più favorevole alle idee de' signor 
Lesseps per l'aumento delle tariffe del­
l'Istmo di Suez. 

I Governi di Inghilterra, Italia e Au­
stria hanno dichiarato esplicitamente alla 
Sublime Porta che non intendono accet­
tare, e che si riserbano di sistemare la, 
questione nella prossima assemblea. 

(idem) 

Il sottoscritto, avendo cessato il suo 
commercio in causa della esngerata'tassa 
di richezzi mobile che gli si volle ap­
plicare, revocò mediante istrumento 8 
mirzo 1873 numeri-8867,2869 atti Bona 
il mandato generale che aveva confe­
rito al proprio figlio Pietro per gli af­
fari mercantili. 

Padova % Aprile 1873. 
NEGRELLI DOMENICO fu GIOVANNI 
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Il Negozio di proprietà del sig. Oliani 
precisamente sull'angoli vicino al eaffò 
Pedrocchi viene aperto sotto il nome 

Alla Città di Genova 
con telerie, maglierie e lingerie. Verrà 
condotto dai signori Gambarini e Pro­
fessione di Milano, rappresentanti la ditta 
B. Finzi pure di Milano con negozio e 
fabbrica in Galleria Vittorio Emanuele 
N. 23 e 25. 8-246 

4 

. 

PEÉ 7 APRILE p. v. 
negoz io con banch i , scaffali , 
ed a n n e s s i m a g a z z i n i i n P i a z ­
za de i F r u t t i . 

Rivolgersi allo Studio DELIA DITTA. 
A. SCAMPO. 7-235 

I " 

t 

Ufficio dolio. S t a t o CiavUe <&i IP»-
d«xra. 

Ballettino dell7 8 aprile iW$. 
NASCITE- — Maschi n i femmine n. 2. 
Matrimoni celebrati. — Agnoletto Eu­

genio di Francesco, celibe, con Giorato 
Ginevra di Antonio, nubile, entrambi 
villici di Torre. 

Morti. — Morosini E rizzo Bianca fu 
Marco, d'anni 46, possidente, di Abano, 
coniugata. 

Lazzaro Ambrogio fu Pietro, d'anni 
44, falegname, di Padova, coniugato. 

{Agenzia Stefani) 

DARMSTADT, 9. - La Gazzetta dì 
Darmstadt smentisce categoricamente la 
voce sulla scomparsa di una dama ap­
partenente al seguito dell'Imperatrice 
di Russia. 

. BELGRADO,-8. — In seguito alla 
morte di Blaznovacs tutti i ministri sono 
dimissionari, secondo l'uso costituzionale. 

ATENE, 7. — Il ministro è intenzio­
nato di dimettersi in seguito ad un di­
saccordo colla Camera, provocato da 
dissidio fra la Camera e il suo presi­
dente, e dall'annullazione del mandato 
di un deputato. 

PARIGI, 8. — L'Univers ha un di­
spaccio da Hongkong 7. Gli Editti di 
persecuzione sono tolti: i cristiani im­
prigionati furono posti in libertà. 

Sembra che i radicali contrappon­
gano a Parigi la candidatura Baro-
det, Sindaco di Lione, a quella di Rè-
musat. 

anche subito vasta bottega con annessa 
magazzino e cantina, provveduti di a-
tensili ed attrezzi dicasoleriae farin.aU> 
e da locarsi anche senza i medesimi, il. 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 20-8 

PERFETTA S i i 

• , — 

a. OSSERVATORIO A8TM)NG3ÉE€0 
r l i P a d o v a 

10 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova OV» 12 m, 1 * 15 9 
Tempo medio di Roma or» \% n 3 », 430 

Omrv.ationi meiem'oiog&he 
eseguii? all'attrasse di aspiri 1? dai s&v-'.c, 
e di metri 30,7 d*sl Uveite ««.Ita die) sxmre. 

mrut »i SOHSA 
8 9 

7&20f.m. 74i7f.m. 

**4 

8 Aprile 

Barometro a 0°—miU. 
Termometro oeatìgr.. 
Temi, del vap.'aaq. . , 
Umidità relativa . . ;• 
Direi, e forca dol vento 
Stato del eieio . . . . 

1 ' 

Ore 
9 &. 

752,5 
-192 
5,30 
61 

0 2 
nuv. 

* • 

ore 

3 p. 

754 8 + 12 0 
5.16 
49 

NE 3 
nuv. 
temp. 

Ùsù 
9 p. 

759,3 
T 6 8 
6,JJ1 
84 

E 1 
sor. 

1 . 

ftercsìita italiana 
Oro 
L'ondar? tr« mmì 

lfraatito nasiGii»& 
*)b£>L regìa tftb£CGn» 

l ion i « « 

mm\ meridionali 
Obblig. meridionali 

Credito mobiliare 

«anco Italo-German. 

** 80 
28 70 

i i3 90 

22 90 
2- 74 

i ì4 — 

? 

C23f.m. 

4841(2 
223liq. 

1222 — 
1783 li2 
650 — 

929 (,m. 
WO — 
48^f.m 
223 liq. 

1*32 li* 
178» fm. 
557 f. m. 

Dal messoci del 8 al m*fàé4l $*y 9 
Temperatura m&»sn»fc «— -f- 12\9 

» fnifeima — ' 3° 2 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 «ut. alle 9 pom. dal 8«ml!l. 6,7 

SI 31 si aie? 8. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
L i o n e 7. — Sete. Affari calmi nelle la­

vorate; qualche tran* 
"'sazione nelle asiatiche. 

- » Affari calmi: piccoli 
acquisti a prezzi in ri­
basso. 

1 20 franchi da 22.84 a 22.88. 
— — - ^ . 

' t 

Teatro Garibaldi — La Compagnia 
Dondim rappresenta: Dorina di B. Gius-
sani. - Ore 8 113. ti 

SOCIETÀ GENERALE 
> 

Credito Ipotecario Italiano 
Avvisa 

Non avendo potuto aver effetto l'as­
semblea generale degli azionisti, che, 
come da avviso inserto nella Gazzetta 
Ufficiale del 15 scorso marzo, n. 74, era 
stata convocata pel giorno 30 stesso 
mese; e ciò per non essersi verificato 
il numero degli azionisti e delle azioni 
prescritto dagli statuti sociali; i signori 
azionisti sono riconvocati in assemblea 
pel giorno 14 corrente mese, alle ore 
12 merid., nei locali della sede della 
Società, va Montecatino, n. 13, piano 1, 
con avvertenza che in questa seconda 
convocazione l'assembla delibererà le­
galmente qualunque sia il numero degli 
intervenuti e quello delle azioni rap­
presentate. 

Roma, 5 aprile 1873. 
1-281 LA DRBZrONB 
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AVV» 
F o c a e c l e dell'antica dose Fumegali 

sotto il Volto delia Buca S. Lucia. 
11 fabbricatore assume commissioni 

dai consumatori a prezzi modicissimi 
1-280 
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&!a re s t i t u i t e a tu t t i w n x a UHM*» 
«Heine, med ian te !a de]Saslo«o R*» 
valenta A r a b i a Hnv&y I te Slav»? 
dljgfcondra. 

6) il problema di ottenere guari Tiona 
senza madiome, ò stato oortottamantai 
'*«solato dalla importante scoperta dalla; 

Revalenta Arabica Du Barry di Londra 
1* quale eoonomizza 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi col restituirà salute per­
fetta agii organi della digestione nervi, 
polmoni, fegato e membrana mnooaa, 
rendendo le forze ai più estenuati, «ma-
risce le cattive digestioni (dispensi?), 
gastriti, gastralgie, costipazioni coouiche., 
a merroidi, glandola, v^nt^iU, diarrea, 
goiili >mauto, g;ramau»i di tasta, palpi-
t?uioae, tintinnar d'oreo-3bJ, acidità, pi­
tuita, nanse» e vomiti, dolori, ardori, 
granchi o spasimi, ogai disòrdini di sto­
maco, del fegato, nervi a bile, msemìe, 
tossa, asma, broncnitiie, t'si (aonsan­
zione), malattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, rasneanza di, 
freschezza e d'energia nervosa. ,. ,.: 

M, 7ò,000 cure, comprèse qrioiio di molti 
Jaedloi, dei duca di Piubkow a doila li*1 

gnora marchesa di Bròiun, ecc. 
Cura n. 43,629. 

S.te Rombine des Iles (Saona e Lolra) 
Dio sia benedetto! La Ravaìenta Da 

Barry ha posto termine ai miei 18 anni 
di dolori di stomaco di nervi e di de-1 

li olezza e sudori notturni, per renlerml 
l'indicibile godimento dalla silute. 

I. COMPAUET, parrò 30 
Più nutritiva della oarna, essa fa eeo» 

noimz2.«.re 50 volte il suo presso in al­
tri rimedi. In soattole di latta: ì\4 ili 
Idi. 2 fr. 50 cent.; l\2 kil. 4 te. 50 cent* 
1 kil. 3 fr.; 2 lj2 kil. 17 fr. 50 oentoftf 
G kil. 3S fr.; 12 kil. 65 fr. a s c o l t i «g 
Elevalenta : scottole da 1)2 kil. fr. 4MM 
da 1 kil. fr. 8. Barry Dn Barr̂ - e CompB 
2 via Oporto, Torino; ed in prò vinelli 
presso i farmacisti e i droghieri. Ra*~ 
comandiamo anche la ttevalerata n i 
Olaeeolatte in polvere o in TaTotatte-' 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; por 24 CAI** 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantite 
contro i sarrogati venefici, i fabbricanti 
«lei quali sono obbligati a dichiarare no» 
doversi confondere i loro prodotti eoa 
la Revalenta Arabica. ! 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti* 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani faraa, al 
duo cèrvi, Cavazzani farm. •— Pordeno­
ne, Roviglio, farm. Varaseli*. — Porte» 
gruaro, A. Malipieri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Calcagnoli — 8. Vltoal 
Ta#liamento, Pietro Qaartara farmacista 
— Tolmezxo, Gius. Ghiuasi farm. — Tito» 
viso, Zanetti — Udiue, A Fllipuzzi, Coxai-
messati —• Venezia, Ponoi, Zump roalt-
Agenzia Costantini. Antonio Anelilo, Bel-
dnato, A. Longega — Va tona, Francese» 
Gasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vii* 
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista •?-
Bassano, Luigi Fabris di Baldassare—Bel­
luno, E. Porcellini — Feltve, Nicolò Dal­
l'Armi - r Legnago, Valori — Mantova* 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderae» 
h, Pottini, L. Diimnti. 

i -
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CONTRO I DANNI 
DRLLA 

AMT 

RESIDENTE IN MILANO 

vviso 
I • 1 

La Società apro le operazioni per V «reroizio 1873 in base alla tariffa che qni 
Appiedi 8i i-ubbie», e cho venne stabilita dal. Caviglio d'AmmininirHziO' o In o»a.. 
«orso ooil'apposita Commisaione nominata con Bpeoiale mandato dall ' Assemblea 
Generale dei S ei del giorno 9 corr. 

I gravissimi^ d estesi disastri dello scorso anno 1872, che cagionarono il p ga-
jnento di nuovros Siimi e rilevanti compensi, hanno creato la necessità di un ri­
alzo nei premi e di spa ia l i provvedimenti, allo soopo di eliminare o diminuire 
molti ole menti speciali di \ assività, e di viemmeglio aisiearare anche nel caso 
4i successivi straordinari infortuni l'integrità degli indennit*!. 

Dalla Diro;.iOue e dagli agenti della Società, chiunque lo desidera, potrà esser» 
edotto delle riformo introdotte nei Regolamento esecutivo, e degli speciali prov­
vedimenti «dottati, macsime per l'pssìouraziooe dell'uva, la quale potendo esten­
dersi per ia riduzione stabilita del piemie, ò anche Circondata da particolari 
«natele cho si spera varranno a so levare la tìooietà dalle perdite che in questi 
anni ha prodotto. 

Intanto si fa noto che nella tar"ffa qui appiedi trrsorit t è compresa la soprs-
ta tsa del 6 per cento per formare un fondo ipaoiàle che Y«rrà in fin d'anno di-

•Ì tribuifo fra ì Soci attivi, se ed in quanto non avesse sd occorrere pel pagamento 
dei compensi. 

Lo sviluppo che le operazioni scoiali hanno preso, specialmente netto scrrso 
esercizio 1872, come fa prova del credito che la Società va samprtppiù acqui­
etando ..el Pubblico, ha affermato eziandio la solidità di questa Assocuzionc, la 
quale, in mezzo agli urti dei più disgraziati eventi, ha fotu'.o arnhe nello scorso 
anno stillare pontuaimente ed integralmente i vistosi suoi danni, e far sentire 
AU'agriooJtur* bunetìoi e la potenza della mutuili tà . 

I sigoeri Proprietari e Coltivatori pertanto, si spera eh) vorranno continuare 
alla aooìe.à l'appoggio delle loro adesioni e concorrer» numerosi ad accrescerne 
i vantaggi ed a consolidarne le garanzie. 

Le asBuurazioni si rlcevor-o tanto dalla Direzione che dallo Agenzie e sub-Agen­
zie del a Società, sparse, nei vari Capilucghi di Provincia © di Mandamanto, e 
specialmente autorizzate. ! 

Milano 11 Marzo 1873. 
p, I I «!onis lgi lo f rAat imgnlwtrnsKla i ie 11 P r e s i d e n t e 

, L I T T A M O D 1 G N A N I n o h . A L F O N S O 
Il Direttore Iny. Cav. FRANCESCO CARDANI II Segretario MASSARA cav. FEDELE 

. • 

dei Prora j da pagarsi per l'assicurazione per ogni U r o f OO di valore assicurato 

PRODOTTI ASSICURABILI 

Molioa da scopa, Miglio e Ravettono L, 
Lino e Foglia gelsi . . . . . 
Frumento, avena, segale ed orzo 
Grano turco e Molgootino. 
Riso . . . . . . . . . . . . . . • • • 
Lupini, Bacche, Ricino AgrumMegumi e spelta. 
Canape . . "'« 
Tabacco ed Ulive . . 
Uva in genere . . . . . 

asafli 

- .La-Tassa Notifica, bollo ed imposte e fissata in cent. 65 per ogni Lire 1000 di 
valore assicuralo, e pei contratti nuovi o rinnovati non sorpassanti le Lire 1000 
di valore assicurato, la Tassa-e fissata in L. 3. — Per l 'uva veggansi le condi­
zioni speciali sognate n i frostispizio d Ila Notifica. 
Rappresentanza in• P a d o v a eresse il s>g. 1^. O c s c H i I , Via Municipio N. 4. 

taBUMmm-fsiarsasxaaa!. sssaaammmssasaam 

ESTBÀ Q 

DAL GIORNALE 
" ' I 

V am 

X X 
• li'ABBcMle M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivislaìnensile del 9 marzo 1870, 
parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GÀLLEAM di Milano 
in questi termini: 
," '«Qn^ta- ' tela o cerotto ha veraro nto molto virtù constatate di cu' or vo-
« gfrò far cciifo: Applicata al»e reni pei dolori lombari, o reumatismi e prin-
« stpafménte ueìle donne, èoygéuie a tali disturbi, con leucorrea, m tu ti i 
« dolori p*r erma t,r?uto-t-ea, èome sarebbe!o distorsioni,contusioni, schiac-
« ciamenti, stanchezza ài uu'&rticolpzione in seguilo i\d e ecesa vo lavoro fa-
« ticoso, dolori puntoni costali, od intercostali; ia ITALIA e GERMANIA poi se 
«ne fa un grande- uso centro gli ìnoomodi sì piedi, cioè calli, anche iriter-

'« digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza o do-
« ientfttura dei tondini plantari, e persino come ca.mante ielle ìjDtìammazioni 
« gottose ni pcllice. Perciò è nostro dovere non solo di accennare a questa 
« tela dai G i ' t aui, ma proporla ai. Medici ed ai privati, anche come cerotto 
< nallo modicaziooi delle ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«più presto, impedendo il processo tofigmautorio. » 

Vodi per l'uso l'istruzione annessa alla t«la. 

ACQUA. SEDATIVA 
per brgni k cali dur*;nte lo gonorree, injezioni uterine contro *e perdite 
Manche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 
, Por 1 uso vedi ' r i s a azione, annessa ai flacone. 

r 

Èli WM 
Rimedio us ' to dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prnssitne per com­

bat tere prontamente le gonorree vecchie e recenti, etnie furo ecntrv le leyu_ 
cqrree dèlie donne, uretr i t i croniche, resirir.gin enti uriti»;li, difficoltà duo 
binare s wz • l'uso delle cande.ette, ingorghi emorrcddar.ii alla -\t.t.ce> 
contro la Renella, 

Queste pillole di facile emrairistr*zioiie, non fono per rulla nauseanti, PÒ 
di pf. so allo stomaco, si può servirsene »ncbe viaggiando e benissimo tolle-
rfcte anche degli t«oma<hi deboli. ^ 

per l'uso vedi l'-struzione annessa ad ogni soattola. 
Co\!*o della T.aia a'1'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel Reuno L. 1 20, io Europa L. '.75, negli Stati Uniti d'emerloa L. 2.75. 
Cosro d ogni flwcone «equa sedativa L. 1,10. Franca a domicilio nel Regno 

L.1.&0, ir*ica in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola- pillole antigonorroiche L. 2. A dem cilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2 80, negli Stati Uniti d'America L. 3.60. 
JSTB. La fa macia Galleani, via Meravigli 24, Milano, ipcdisco contro vaglia 

^postalo, franco d\ porto a domicilio. 
Si vende alla farmao'a Reale all'Università, farmzcie: Beggiato, Viviani, 

P e r t i b , Gasparini, al magazzino di droghe Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
Perdin«n^o Roberti. — Vicenza, farmaoia Valeri e Crovato. — Bassano, Fa-
br l se Baldasssérè. -— Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
- - Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Zenini. — Adria, alla farmaoia a 
drofh. r 'a di Domenico Paolucoi. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — IL Este, 
Evangelista Nsgri, e nelle principali farmacie del Veneto. 

28° Reggimento Fanteria 
Essendo vacante nel suddetto reggi­

mento il posto di Vivandiere, chi desi­
dera concorrere ad occuparlo dovrà 
presentare all'Amministrazione del Cor­
po i documenti prescritti dal § 784 del 
regolamento sul reclutamento. 

Il Direttore dei Conti 
3-275 I. CASETTI 

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PAOOVA 

avverto i signo i p ssidenti che anche 
In quest'anno trovasi provveduta di scelto 
qualità di .Zolfo di I t l m l n t e S i c i l i a 
sia in pani che mac n.^o alla più per­
fetta finezza ed a prezzi convenientissì-
mi. 5 2d7 

} " h 

Qual è il migliore dei 
ferruginosi? 

La rìpOfiit è facile ; in l'alti, le pillole 
ed i confetti *ono d'una digestione 
difficile, e spesso passano nello sto­
maco e ìifgl1 intestini senza diserò-* 

13 gUersi; le polveri, le pillole e stroppi 
J^a base, sia di ferro ridotto, sia (Ji 

lattaio di ferro o di ioduro di ferro, 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano di sovente la cos-

5| *ipazione. 
1$ Soio il Fosfato di ferro di Leras, 
J non ha alcuno di questi inconvenienti; 
ri osso è liquido Rimile ad acqua mine-

nra le , senza gusto uè sapore di ferro; 
EJI'HÌ mescola benissimo col vino e cosi 
*fl fortifica nella loro composizione gli 
|a oiementi de\k ossa è del sangue* Dalla 
I fletta dei medici del mondo intero egli 
| viene adottalo per la guarigione dei 
li mali di stomaco, colori pallidi, impo-
! verimento di sangue ai quali le signóre 

e le fanciulle delicate sono si spesso 
soggette. 

KmUM DEI FANCIULLI 
Da quindici Anni, lo Sciroppo di 

rafano iodato di Grimault è C u , far­
macisti a Parigi, è impiegato sopra 
una scala ogni giorno crescente in 
UìOgO de!!1 olio di fegato di merluzzo. 
fi sopratutto come medicamento dei 
lànchiHi che §ffre dei risultati rimar- CJ 
clievoli; a Parigi solamente è sommi- ?5 
nistrato ogni nnno a [iiù di 20,000 tan-Rg 
ciulli tanto per gP ingorghi glandulari K3 
quanto contro il pallore^ ia mollezza ffi 
delle carni, le eruzioni della testa eh 
del viso, la mancanza d'appetito, eco, & 
BsflO è divenuto, per cosi dire, una 
necessità domestica, ^ tttttó Se ynadri^l 
previdenti, alla primnvera e nelPcM» 31 
tuono ne amministrano ai loro fanciulli 
dueo tre flaconi, fisso previene altresì 
le mal'-ttie, facilita lo sviluppo ed ec­
cita l'appetito. 

L'ASMA GUARITA! 
V I 5 

HI 

- .* 
-^— 

rOllLICAZIOlI 
• • 

della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

RABBENO A. 

Istruzioni popolari sui Giurati 

annotazioni pratiche relative 
Padova 1871. 

P r e z z o C e n t . 5 0 . 

DELIA FABBRICAZIONE"! CONSERVAZIONE 
DEI VINI 

GUAIU0I0NB 
DELLE MALATTIE DI PETTO 

b L L ' 

Lo Sciroppo rripofostìto di calce dei B v 
SS. Grimault e ClR, farmacisti a Parigi, NJ 
è non solamente la preparazione conVS^ 
sacrata per esperienza a guarire e S 
prevenire le malattie di petto; tossi,-gg 
raffrettati e catarri, ma ancora quelle .'-̂  
di vecchia data. Basta confrontare 2jji 
ti li ostò prodotto con altri simili RerteJ 
|irefeHrló ed accordargli Pimponanza M ": 

riamai riconosciutagli da lutto i'ì u-j 
; orpo medico. Sotto la sua inllu(M)za. | 1 
la losse sparisce, i sudori notturni 1*5 
cessano e gli ammalati riacquistano^ 
rapidamente la salute ed il buon 
umore. 

3 

I Cigaretti indiani al canapa in- |^ 
diar*> di Grimault e Cu , farmacisti a | j 
Parigi, sono un medicamento il più g*; 
nuovo ed il più efficace contro Vasma, RÈ 
lavisi laringea, V$Uin%ionè della voce, B| 
Voppressions, la soffocazione, 1'^-ÌvÌ 
somnia e la nevralgia faciale. M\ 

Deposito generale per ritali a p*es 
so l'Agenzia A, Manzoni ^ Comp, 
via Sala, 10 Milano. 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio. 7-11 

r m n i M i r n r j i ' i v i t r v i ^ » ^ v n u i ^ t « * i » 

VENDIBILE 
presso la prem.'Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

L A - • 

f m m A i 

E bUOi PRtHCIPALÌ CORTORHI 
-. 

CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
del March. P ie t ro Selvatico 

f"i m % 
\ 

V N - ^ / ^ A -

Padova 1868, iu 12° Lire © 
t^J*, K**9 tmw^mmm^mtj^\ *>* * ^ * * * M * ^ * » « - * ^ - - ^ K * . * » * « H r f . * * * . - % . - * • . . > ' • i . - i . i * ^ « * ^ _ . H « 

e K flnclle « a t t o r e 11 nmrrm&toti T e l e m M l , I fk l r i b r i ean t l d i q«« . 
« t i « » « e n d « •fcfeBIgatl d i p v i b b l l c n f e c h e n « n ufi devmaw e9Raft»nder» 
t ! • !*• p r « d « U I c « l l « R B V A L B N T A A R A M I C A Mn B a r r y . Ufo» ae«o<e(ar« 
• c a i o l e uè tav©I©f 4© n«m«a l a n a s t r a firma « a p r a 11 «Bri l la : « B a r r i 
dai B a r r y a Casma . L a n d a u a •• 

NON PIÙ4 MEDICINE 
nti 

RESTITU 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

anedémnSe B« *£&SÌXÌG»M fmritu** i0iw-.irw9 Sta 

-

DU BARRY DI LONDRA 
A W i r a l l l l M I R T A I V f l D* oggi in poi u n s a l a B a l n a t a di cartoni MI* ìiectmu 

por la ilevalenia. Mediante «no proceiso brovetutt siamo porronuti a torrefarò la farina. 
Lo scatole di cotesto Revalmta sono munito di istruzioni stampate in roseo, mentre quello eoa* 

«eventi la 11 «talenta cruda hanno, come è noto, istrusioni stampate in nero. 
La torre» rione della Hev*lmf no migliora eonsiderabilmente il sapore* ed ha il vantaggio di 

risparmiare te mpo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, sUticheraa abHaale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitatone» diarrea, gonfiezza, capogiro, romie di orecchi, acidita 
«pituita, emicrania, nausea e vomiti dopo peate ed in tempo di gravidama, dolori, eroderne 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri vuceri ; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressiene, asma, catarro, bronchite, tisi (eoe 
naiiene), pneumoaia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria r 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancarne di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli « p * 
IO persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai pin stremati di fonìe. 
BeuMmissa B0 volte il tuo proteo in mitri rimedi e mttriiee mcflt» ehe lm cortw, facendo dttftfus 

doppio economia. 

Cur* n« 7B,8U Bra, KJ febbraio A171 
Essendo da due anni elio mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pie 

ffsitoria, non sapende essi più nulla ordinarle, fili venne la febee idea di sperimentare la noi 
mai abbastanza lodata Ruvalmt* Arubiem, • ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
•rii quasi ristabilita. Qmaéaiévoo Ciato. 

Cttr« n*'68,184 ; Prunotto (cireond. di Mendovi), U ottobre 1861. 
. . . La posso assicurare che da due anni osando questa meravigliosa Rnmlmtm, non sento pie 

alcun incomodo della vecchiaia, ne* il peso dei miei 8i anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco h rebo­

tte come a 50 armi. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, eonfesu), visito ammalati, £secio 
viaggi a piedi anele lunghi, a sentomi chiara h» mente e fresca la memoria.-

*" D. P. CSVILLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1861 

Signor* — In sonito a malattia epatica io era caduta in ano stat» di deperimento che durava 
ila ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissimo, persiMenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere sena» venia riposo, era sotto il peso d'una mortelo 
taixteraa. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tré «uesi essa Corna il mio abituale nutrimento. Il vero nome di ito* 
DMlent* le si conviene, poiché, grazie a Di», essa tai ha fatto rivivore e riprendere la mia pò» 
lisieue «odiale. Marchesa Du Baiai». 

CHT« H* 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 486S. 
Da vent'anni mia mogli* ò stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otte 

anni poi da un forte pulpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto ehe non poteva fitro un 
passo ne salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facondo uso della vostra Revalent* 
Arabie* Dà Barry, in sette giorni sparì la sua goitàt'i&a, dorme tutto 1* notti intiero, fa le so* 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (À̂ AHAMO La B-aiiea.) 

* -a-ak . ^ . . _ - . . P a e e c« Cicilia), 6 mene 1871. 
Da mtì « quattro asm mi trovava afflitte do diuturna indigeauone e debolezza di ventncol-

tale, da farmi disperare del ria cqe iste della mia salute. <&t 
Tutte le euro preoentteai dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che «. 

viemaggiorraente guastarmi lo stomaco od avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti 
•vendo adoperato la Revalent* Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giore 
ìa perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della subbia 
fornita Arabica, e ringraaio Dio d'avermela tuggerita, VmcKKao Mimmi 

P r e u f i La scatola di «Ita del peso di Ij4 di chi!, fr. 2:80; i|2 chi!, fr. 4:b0: I ebilor 
ir. 8; 2 chilegr. e i|2 fr. 17:»0; 6 chil. fr„ 36; 12 ehilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori • persone ehe non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 
B1SCWTÌT1 H93 WtàWàJhatìmA 

Detti BUeotU si sciolgono facilmente in bocca, ai mangiano in ogni tempo sia tal quali, 
uarappandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ece. t 

Rinfreseane !a botta • lo stomaco liberando dallo nausee e vomiti in tempo di gravidanza ,. 
viaggiando per mare; tolgono ogni imtaiione,febbricità • cattivo gusto al palato levandosi i 
mattino; oppure dopo l'uso di sestanae compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande tl! 

•eoliche, o dopo l'oso de] tabaeee da fumo. « . 
Agevolano il sonno, lo funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più ehe 1* 

earnoj fanno buon sangue e sodesza di carne; fortificando le persone le più indebolite. 
I n b e a t a l e -SS « l isterà Ing le se IL. 4L-.&® 

;».'• ». . - * - » ' »• • - r , 

' 'l«a W^ermìenta sai C-t««fs©la«tito 
M l'appettito, la digestione con buon sonno, fona dei nervi) dei polmoni, del sistema «imcr-

lare ; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
. ff . Poggi© (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lotto 
tutto l'invera*, finalmente mi liberai da questi martori, mercè delta vostra meravgliosa Revultnta 
ni Cioccolatte. FIUMCMCO Bucavi, sindaco. 

Cwa »• 70^06 Cadice (Spagna), 5 giugno* 1888. 
Stfnere —- Fio il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

aolti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie eontinne, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Rivaleva* «l Ci—eolatte. , ViciKTa MOVANO. 

Cura n* 68,718 Parigi, 11 aprile 1868. k 
Signor* — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più no digerire né dormire, e<l 

era.oppressa da jiwczmia, da dobeleaza e da irritazione nervosa, óra essa sta benissimo giazi«' 
«Ila Revalenta al €ioccol«Me, che lo ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni od un'elle grezza di spirito, a cui da lungo-
tempo non era più awésxa. H. DÌ MONMOOIS. 

. .Presasi : In Peheret scatole di latta per 12 taeae f. 2:80; per 24 fr. 4:BO; per i8 fr- »ì 
per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per U fr. 4:80; per iS fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: l l arry d « Barry e Oassp. % via Oporto, Torino, 

£$lvex&«JUtoi*i : « P A M VA Roberti; Zanetti; Pianeti e Mauro; Giulio Vicini. 1» 

z ' 

. . macia dei Duo Cervi; Gavazzimi, farmacista. 
PORDENONE, Roviglio; tara. Varaseli..— PORTCMJRUARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO, 

4. Diego ; G. Caffagneli. — S. VITO AL TAGLlAJóBÌVf O. Pietro Quartara, farmacista. — l w 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. —UDINE. A. Filipuzzi; CommesaaU. -
VENEZIA. Penai; Zampironi; Agensia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longegs. -; 
VERONA. Francese* Pascli; Adriano Frinai; Coa. Bcggialto. — VICENZA. Luigi —gialo; Vale* 
— VITTORIO'CENEDA. L. Marchetti, fiun. - BASSANO. Luigi Fabris di fialdasaare. — F** 
TRE. Nicole DaHUrmi. ~ LfiGNAGO. Valeri, — MANTOVA. F. Balta Chiara tarm Beale. +* 
ODERZO. L. Cinetti; L. SMmutti. ' 

Pu.iovd* 1873, prem. tip. Sacchetto 


